
Covid,  il  bollettino:  425
nuovi  positivi  in  provincia
di  Siracusa,  screening  a
Pachino
Sono 425 i nuovi positivi al covid rilevati in provincia di
Siracusa nelle ultime 24 ore. In una giornata da numeri record
per la Sicilia, il dato siracusano è il migliore in regione.
Spiccano i 1220 nuovi casi di Palermo, i 1491 a Messina ed i
934 di Catania.
Oltre 1.100 i positivi attuali nel solo capoluogo aretuseo. Ma
il trend di crescita è diffuso e generale. Nella zona sud, a
Pachino, via libera allo screening della popolazione.
In Sicilia sono 7.328 i nuovi casi di covid registrati a
fronte di 60.862 tamponi processati. Il tasso di positività
sale al 12%.
Gli attuali positivi sono 67.198 (+6.276). I guariti sono
1.020, 32 i decessi. Sul fronte ospedaliero sono 1028
i ricoverati (+19), 115(+1) in terapia intensiva.
Questi i numeri oggi di tutte le province: Palermo 1220 nuovi
casi, Catania 934, Messina 1491, Siracusa 425, Trapani 697,
Ragusa 558, Caltanissetta 746, Agrigento 681, Enna 576.

Nuovo  ospedale  di  Siracusa:
il progetto supera il primo
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check,  ora  variante
urbanistica
Si è chiusa con esito favorevole la verifica eseguita dalla
Rina Check sugli elaborati progettuali del nuovo ospedale di
Siracusa, presentati lo scorso 4 dicembre dal raggruppamento
Temporaneo di Professionisti che ha vinto il concorso di idee,
con mandatario lo studio Plicchi di Bologna. Ci sono adesso 30
giorni di tempo per la presentazione di eventuali osservazioni
da  parte  dei  proprietari  delle  aree  da  espropriare  e  per
l’acquisizione dei pareri necessari e obbligatori, dopodichè
la  struttura  commissariale  potrà  richiedere  all’assessorato
regionale territorio e ambiente l’approvazione del progetto in
variante urbanistica.
“Quest’ultima  fase,  grazie  alle  deroghe  consentite  al
Commissario,  avrà  termini  ridotti,  pure  sulla  base  delle
positive  interlocuzioni  da  tempo  avviate  sul  percorso
attuativo con i vari Uffici che hanno sempre mostrato massima,
leale collaborazione e i cui contributi sono stati recepiti
nello  sviluppo  della  progettazione”,  spiega  il  commissario
straordinario per l’opera, ovvero il prefetto Giusi Scaduto.
La completezza della richiesta metterà lo stesso assessorato
nella  posizione  di  poter  chiudere  l’istruttoria  in  tempi
rapidi.  “Tutto  in  linea  con  l’urgenza  riconosciuta  dal
legislatore all’obiettivo di dotare Siracusa di un DEA di 2°
livello”, sottolinea il prefetto che per un ulteriore anno è
stato  confermato  commissario  straordinario.  “Ringrazio  i
Governi nazionale e regionale per la fiducia che ancora una
volta mi hanno accordato ed, in particolare, il presidente
Musumeci per avere consentito che la Regione anticipasse i
fondi  necessari  per  la  progettazione  dell’opera,  non
disponendo il Commissario di risorse proprie”, dice ancora il
prefetto Scaduto.
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Tre  giorni  in  Pronto
Soccorso, poi il decesso: la
triste storia finisce in un
esposto in Procura
Finisce con un esposto in Procura, la triste vicenda di un
uomo di 95 anni deceduto dopo 3 giorni trascorsi al Pronto
Soccorso  dell’Umberto  I  di  Siracusa.  “Siamo  indignati”,
ruggiscono rabbiosi i familiari. A raccontare la storia è la
figlia  del  95enne.  Per  ragioni  di  privacy,  omettiamo  la
pubblicazione dei nomi.
“Giorno 1 abbiamo accompagnato mio padre in ospedale, dopo
aver  riscontrato  con  tampone  rapido  la  sua  positività  al
covid. Su consiglio del medico, provvediamo e alle 11 entra in
Pronto Soccorso”. Lei non può seguire di persona il decorso in
ospedale, perchè in quarantena in quanto contatto di positivo.
Al telefono, cerca comunque di avere notizie dal reparto sul
suo anziano papà. “Dovevano trasferirlo in un reparto covid,
ma non a Siracusa perchè mi dicevano fosse saturo. Forse Noto
o Avola. Ma prima del ricovero in reparto, attendevano l’esito
del tampone molecolare. Ancora l’indomani, però, di questo
tampone non si conosce l’esito. Ed un medico candidamente mi
confessa al telefono che non si conosce perchè sarebbe venuto
fuori che non era ancora stato fatto. Vero o falso, questo mi
hanno detto…”. La situazione clinica dell’uomo, nel frattempo,
si sarebbe fatta ancora più critica. “Parlo sempre al telefono
con  un  altro  medico.  Mi  spiega  che  è  subentrata  una
fibrillazione atriale e ipossia. A mio avviso, un uomo di 95
anni e in quelle condizioni non doveva essere gestito così,
lasciato al pronto soccorso e probabilmente su di una barella.
Fatto  sta  che  giorno  3  ricevo  nel  pomeriggio  una  fredda
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telefonata da parte di una dottoressa che, senza troppi giri,
mi informa che mio padre è morto. Soprassiedo sui modi, privi
di ogni tatto, nella comunicazione. Ma mio padre non doveva
fare la fine del topo, tre giorni al pronto soccorso senza mai
passare in un reparto”.
Sin qui il racconto della donna. Per verificare e chiarire i
vari passaggi, oltre che per correttezza, abbiamo contattato
il  direttore  del  Pronto  Soccorso,  Aulo  Di  Grande.
Educatamente, ci ha invitato a contattare l’ufficio stampa
dell’Asp  ma  anche  a  spiegare  ai  cittadini  che  possono
rivolgersi  all’Ufficio  Relazioni  Pubbliche  prima  che  ai
giornali. Ci permettiamo, rispettosamente, una considerazione:
se i siracusani preferiscono rivolgersi alla stampa, deve pur
esserci un motivo. In ogni caso, abbiamo seguito la procedura
e  contattato  telefonicamente  l’ufficio  stampa  dell’Azienda
Sanitaria. Forse perchè poco fortunati, non abbiamo ricevuto
risposta.
Nel  frattempo,  aumentano  le  segnalazioni.  L’ultima  questa
mattina riguarda un uomo, anche lui risultato positivo al
covid. “Dalle 9 di ieri mattina è al pronto soccorso. Ha una
polmonite accertata dalla tac e saturazione bassa. Lo hanno
tenuto dodici ore seduto su di una sedia, perchè non ci sono
posti. Solo poche ore fa ha ottenuto una barella. Ma in tutto
questo  tempo,  non  è  stato  sottoposto  ad  alcuna  terapia
particolare”,  raccontano  i  parenti  dall’esterno.  “Ha  la
polmonite,  non  riesce  a  parlare,  sta  male.  Non  lo  hanno
aiutato neanche per andare in bagno. E’ sanissimo, non è un
vecchietto.  Per  evitare  che  avanzi  la  polmonite  da  covid
riteniamo che non sia la scelta migliore lasciarlo così. Sono
anni che ci mettono in guardia dalla polmonite covid perchè
pericolosa.  Non  lo  possiamo  abbandonare,  aiutateci”,  si
sfogano in ripetuti contatti con la nostra redazione. L’uomo
non è vaccinato ed i suoi parenti si lasciano sfiorare dal
dubbio: “lo stanno discriminando per questo?”. Ovviamente no,
da quel punto di vista la serietà dei medici non può essere
messa in discussione. Nella tarda mattina, è stato trasferito
in reparto a Noto.



La  forte  pressione  del  virus  sulla  macchina  della  sanità
pubblica fa purtroppo sentire, pesante, il suo impatto. E
queste  storie  lo  testimoniano,  senza  voler  giudicare  la
qualità del lavoro svolto quotidianamente dai sanitari. Sono
pochi, gli spazi angusti, i posti letto ridotti. L’altro volto
della pandemia, specie per una sanità depotenziata negli anni
passati, è questo.

foto archivio

Caos  all’Hub  vaccinale,
Furnari  (Italia  Viva):
“Correre subito ai ripari”
Ore di attesa in coda, nell’incertezza, con gli occhi sgranati
per evitare che qualcuno faccia il furbo e passi avanti e,
oltre a questo, la possibilità  che dopo la lunga attesa, si
debba tornare l’indomani all’Hub vaccinale e ricominciare lo
stesso interminabile iter.
Ne  parla  la  coordinatrice  provinciale  di  Italia  Viva,
Alessandra Furnari. “Da cittadina, oltre che da coordinatrice
di Italia Viva-la  premessa di Furnari –  non posso che
denunciare la situazione di caos che  regna all’Hub vaccinale
di Siracusa”. La domanda che l’esponente di Italia Viva pone è
rivolta all’Asp ed al Comune di Siracusa ed è “se davvero
ritengono  di  poter  invogliare  o  addirittura  convincere  i
cittadini a vaccinarsi, se farlo vuol dire trascorrere ore nel
caos  e  nell’incertezza  di  come  e  quando  si  riuscirà  ad
ottenere  la  somministrazione  del  vaccino.  Chi,  magari
ritenendosi più tutelato, sceglie questa struttura, infatti, è
ormai costretto ad un calvario-prosegue l’ex assessore alle
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Politiche  Sociali-   All’interno  tutto  scorre  liscio,  tra
l’accettazione e la somministrazione è tutto molto rapido ed
organizzato, ma prima di riuscire a mettere piede all’interno
della struttura è un dramma. In piedi per ore al freddo, anche
chi  in  piedi  ha  difficoltà  a  stare;  un  assembramento  di
persone che non prevede alcuna distinzione o controllo tra chi
ha una regolare prenotazione e chi no, così come non prevede
distinzione di orari; tutto si risolve in un’unica grande
ammucchiata.  Con  la  diffusione  della  variante  Omicron
caratterizzata  dall’altissimo  tasso  di  contagiosità-osserva
ancora la rappresentante della forza politica-  è davvero
impensabile che possa essere autorizzata, da
chi  dovrebbe  tutelarci,  una  situazione  del  genere.  E’
impossibile  accettare  che  ad  un  anno  dall’inizio  della
campagna  vaccinale  la  situazione  peggiori  invece  che
migliorare. I pochi volontari rimasti provano a fare quel che
possono cercando di gestire la situazione, consegnano i moduli
da compilare, cercano di recuperare qualche sedia per gli
anziani o per chi comunque ha evidenti difficoltà a stare in
piedi,  ma  non  sanno  fornire  risposte  precise  perché  come
riferiscono “qui le idee le cambiano da un momento all’altro”.
Furnari parla di indicazioni che, ad esempio ieri, nell’arco
di una sola mattinata, sono mutate innumerevoli volte: “prima
alternanza prenotati e non prenotati (a numero chiuso), poi è
stato chiesto a chi aveva prenotazione per orario successivo
alle  11,00  di  andare  via,  ma  senza  controllare  che
effettivamente  ciò  avvenisse;  successivamente-continua  il
racconto-  preso atto del grave ritardo in corso e del fatto
che  tutti  i  prenotati  della  mattinata  erano  ancora  lì
ammassati, è stato annunciato che 3 blocchi da 40 ciascuno dei
prenotati avrebbero avuto precedenza; le lamentele dei non
prenotati erano troppo accese ed allora un nuovo “cambio”:
ogni 40 prenotati la possibilità di entrare anche per 5 non
prenotati. Passa il tempo, tutto è fermo, ed allora si cambia
di nuovo: i non prenotati avranno una corsia preferenziale nel
pomeriggio, ma intanto devono andare via, per la mattinata
(che è intanto è giunta quasi al termine) solo prenotati. Ma



quali prenotati?
Quelli di oggi, quelli di ieri e pure dell’altro ieri, basta
che non siano di domani! Si resta fermi per ore in attesa, si
resta fermi per ore con gli occhi sgranati perché, se ti
distrai, c’è sempre qualcuno che passa avanti, c’è sempre
“qualcuno”accompagnato ad occhi bassi da qualcun altro, che
può entrare prima, senza fila e persino di lato. Ci vuole
molta convinzione per resistere e non abbandonare quella fila
incerta  che  non  sai  se  ti  consentirà  di  raggiungere
l’obiettivo. L’obiettivo comune però dovrebbe essere quello di
invogliare  la  popolazione  a  vaccinarsi,  l’obiettivo  minimo
dovrebbe essere consentire a chi è già convinto di vaccinarsi
di poterlo fare in modo sicuro ed agevole. Tutto ciò invece
non accade e fermo restando il ringraziamento al personale
amministrativo e sanitario, oltre che ai volontari, chi ha in
mano  la  gestione  della  struttura  –  conclude  la  legale
siracusana- dovrebbe veramente correre ai ripari e adottare un
metodo, che sia uno e che funzioni”.

Siracusa. Torna la Befana del
Vigile Urbano: solidarietà e
non solo
Era un appuntamento tradizionale fino ad alcuni decenni fa.
Tornerà  quest’anno,  domani,  la  Befana  del  Vigile  Urbano,
iniziativa  di  beneficienza  che  vede  insieme  il  Comune  di
Siracusa, l’Ordine degli Avvocati ed il suo Comitato per le
Pari Opportunità, nonchè la Caritas.

L’appuntamento è fissato per domattina, dalle 9:30 alle 13:00,
ai giardinetti di Piazza Adda. Per l’occasione sarà riproposta
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e  riutilizzata  la  vecchia  pedana  che  i  vigili  urbani
utilizzavano fino a qualche decennio fa (Non è, peraltro,
escluso,  che  l’utilizzo  possa  essere  riproposto  anche  per
ragioni operative).

I dettagli sono stati illustrati questa mattina nel corso di
una  conferenza  stampa  al  Palazzo  di  Giustizia.  Oltre
all’assessore  alla  Polizia  Municipale,  Dario  Tota,  erano
presenti  il  presidente  dell’Ordine  degli  Avvocati,  Carmelo
Greco,  la  presidente  del  Comitato  Pari  Opportunità,  Ada
Salibra,  una  delegazione  di  legali  siracusani  e,  per  la
Polizia Municipale, Pippo Barbagallo.

Fratelli  d’Italia  e  il
mistero  del  Ccr  di  Elorina
chiuso: “Si dica la verità”.
Code a Targia
Fratelli  d’Italia  chiede  all’amministrazione  comunale  di
Siracusa perché fino ad oggi il centro comunale di raccolta di
via Elorina sia ancora chiuso. “Nessuna spiegazione ufficiale
da parte dell’assessore Andrea Buccheri, solo qualche generico
accenno  al  maltempo.  Questa  situazione  paradossale  sta
costringendo  gli  utenti  ad  ore  di  fila  dentro  la  propria
autovettura  sulla  strada  per  l’unico  centro  disponibile,
quello  della  Targia”,  è  l’accusa  che  parte  da  Alberto
Moscuzza.
Ormai da settimane si ripresentano in più occasioni le file
per  accedere  al  Ccr  di  Targia.  “Questo  caos  non  si  può
accettare e per questo ci rivolgeremo al prefetto di Siracusa,
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in  caso  di  un  mancato  riscontro  concreto  alla  nostra
segnalazione. Vogliamo sapere la verità sul centro comunale di
rifiuti di viale Elorina”, conclude il dirigente Regionale e
membro del circolo siracusano Aretusa di Fratelli d’Italia,
Alberto Moscuzza.

Siracusa. Un turno in più per
il  Ccr  mobile:  il  venerdì
pomeriggio in contrada Isola
A  partire  da  venerdì  prossimo  (7  gennaio)  e  per  tutti  i
venerdì  successivi,  il  Ccr  mobile  effettuerà  un  turno
pomeridiano in aggiunta al normale calendario. La decisione è
stata assunta per alleviare i disagi causati dalla chiusura
del Centro comunale di raccolta di contrada Arenaura.
Il  problema  era  stato  sollevato  nei  giorni  scorsi  dal
raggruppamento  delle  associazioni  dei  residenti  delle  zone
balneari,  che  aveva  incontrato  l’assessore  Andrea  Buccheri
assieme al Comitato raccolta differenziata.
Il Ccr mobile sosterà tutti i venerdì dalle 13 alle 17 in
traversa Carrozziere (nello stesso spazio utilizzato per la
raccolta  degli  sfalci)  e  sarà  possibile  conferire,  con
pesatura, le frazioni di carta, cartone, plastica, alluminio,
vetro e i micro Raee.
Inoltre, domenica prossima (9 gennaio) proseguirà il servizio
di “svuotacantine” per il conferimento di rifiuti ingombranti
(materassi,  mobili,  giocattoli  voluminosi,  biciclette,
lampadari  ecc…),  Raee  e  micro  Raee.  I  mezzi  della  Tekra
sosteranno dalle 8 alle 11 in via Gaetano Barresi. Gli utenti
devono essere iscritti ai ruoli della Tari.
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Dal  Pnrr  primi  milioni  di
euro per 9 comuni siracusani:
cantieri  aperti  entro
settembre 2023
Fondi per 9 Comuni della provincia di Siracusa per oltre 55
milioni di euro. Sono stati ripartiti per finanziare progetti
di  riqualificazione  urbana,  recupero  architettonico  ed
efficientamento energetico.

Motivo di soddisfazione per il parlamentare Paolo Ficara del
Movimento 5 Stelle.
“Quella di Siracusa -commenta- è tra le province siciliane a
godere  della  parte  più  consistente  di  questi  contributi
statali, possibili grazie alla programmazione della legge di
Bilancio del 2020, con Conte premier ed il Pnrr”.
Nel dettaglio, al Comune di Siracusa sono stati assegnati 20
milioni per progetti di manutenzione straordinaria delle case
popolari di Grottasanta e di efficientamento energetico di tre
istituti comprensivi. A Noto, Lentini, Carlentini, Rosolini,
Augusta e Pachino riconosciuti 5 milioni di euro ciascuno; per
Floridia 4; Avola 3. Le risorse comprendono un periodo di
cinque anni, dal 2021 al 2026.
“Complimenti  agli  enti  pubblici  che  hanno  saputo  cogliere
questa occasione. Adesso però inizia la fase più complessa per
giungere alla realizzazione delle opera finanziate-prosegue il
deputato pentastellato – I tempi sono stretti, e stringenti le
procedure  da  rispettare.  Entro  settembre  2023  bisognerà
assegnare i lavori, motivo per cui è importante accelerare sul
fronte  della  progettazione,  senza  indugiare  un  istante.
Bisogna  partire  prima  possibile  con  le  procedure  di  gara
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perché entro marzo 2024 si deve rendicontare almeno l’avvenuta
realizzazione del 30% delle opere previste. Non solo, bisogna
arrivare a completarle entro marzo 2026”.
A livello nazionale, ammontano ad un totale di 3,3 miliardi di
euro. Come sollecitato dal M5S è stato rispettato il vincolo
per  cui  almeno  il  34%  degli  investimenti  dovevano  essere
destinati  al  Mezzogiorno.  “Così  alla  Sicilia  sono  stati
assegnati circa 400 milioni per i progetti presentati da una
sessantina  di  Comuni,  sparsi  in  tutte  le  nove  province-
aggiunge  Ficara-  Nel  caso  di  Siracusa,  ad  esempio,  su  un
contributo complessivo di 20 milioni di euro, le spese di
progettazione  previste  e  finanziate  ammontano  a  circa  2
milioni. E siccome – dice ancora Ficara – nota è la necessità
di dotare gli enti di nuove figure professionali, determinante
sarà l’apporto che potranno adesso fornire i 9 professionisti
assegnati al Comune di Siracusa dall’Agenzia per la coesione
Territoriale, grazie al concorso svoltosi nei mesi scorsi e
programmato  nel  corso  del  precedente  governo,  proprio  in
previsione di questa importante occasione di sviluppo”.

Covid,  il  bollettino:  227
nuovi  positivi  in  provincia
di Siracusa, 6.415 in Sicilia
Sono 227 i nuovi positivi in provincia di Siracusa, rilevati
nelle ultime 24 ore. Sul dato, però, peserebbe l’accumulo di
un  certo  ritardo  nel  processare  le  migliaia  di  tamponi
eseguiti ogni giorno in provincia. Il Coordinamento Covid sta
tentando con impegno di recuperare, i Comuni però lamentano un
certo ritardo nella comunicazione delle liste dei positivi
cose che, peraltro, pesa nell’organizzazione del particolare
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servizio di raccolta dei rifiuti dei positivi.
In Sicilia sono 6.415 i nuovi casi di Covid19 registrati a
fronte di 59.829 tamponi processati. Il tasso di positività
scende all’11%. Gli attuali positivi sono 60.922 (+5.542). I
guariti sono 833, 40 i decessi. Sul fronte ospedaliero sono
1007 i ricoverati (+89), 114 in terapia intensiva (+2).
I numeri odierni delle singole province: Palermo 1.100 nuovi
casi, Catania 1087, Messina 1222, Siracusa 227, Trapani 495,
Ragusa 642, Caltanissetta 415, Agrigento 746, Enna 481.

L’aumento dei positivi ed i
vaccini:  “Funzionano,
raddoppiati i contagi non i
ricoveri”. I numeri
In famiglia, sui social, al bar: un anno dopo l’avvio della
campagna vaccinale contro il covid, ci si domanda come sia
stato possibile assistere ad una simile ripresa del contagio.
“Vaccinati e non vaccinati, sono tutti comunque positivi” è la
considerazione su cui, anche voi, avrete sbattuto in questi
giorni di numeri in continua crescita anche in provincia di
Siracusa e corsa al tampone. In molti casi, si arriva persino
a mettere in discussione l’utilità e l’efficacia dei vaccini,
come se non avessero alcuna incidenza. E’ davvero così?
La risposta passa anche dai numeri, fotografia fredda della
situazione. E cosa dicono i dati della provincia di Siracusa?
Prendiamo  ad  esempio  la  settimana  dal  28  dicembre  al  3
gennaio. Lo scorso anno furono 1.500 i positivi rilevati in
quel periodo che abbiamo preso a campione. Dodici mesi dopo,
quel  numero  è  raddoppiato:  3.050  nuovi  casi  di  contagio

https://www.siracusaoggi.it/laumento-dei-positivi-ed-i-vaccini-funzionano-raddoppiati-i-contagi-non-i-ricoveri-i-numeri/
https://www.siracusaoggi.it/laumento-dei-positivi-ed-i-vaccini-funzionano-raddoppiati-i-contagi-non-i-ricoveri-i-numeri/
https://www.siracusaoggi.it/laumento-dei-positivi-ed-i-vaccini-funzionano-raddoppiati-i-contagi-non-i-ricoveri-i-numeri/
https://www.siracusaoggi.it/laumento-dei-positivi-ed-i-vaccini-funzionano-raddoppiati-i-contagi-non-i-ricoveri-i-numeri/


registrati in provincia di Siracusa. Ma prima di saltare a
conclusioni avventate, è bene soffermarsi sul numero delle
ospedalizzazioni: lo scorso anno furono 80 le persone a finire
nei reparti covid della provincia di Siracusa, nel periodo
preso ad esame. Quest’anno, sempre nella stessa settimana, 88.
Praticamente lo stesso numero nonostante però sia raddoppiato
il numero dei contagiati. E questo ultimo dato, spiegano i
medici, condurrebbe alla risposta: il vaccino avrebbe evitato
che finissero in ospedale un numero sproposito di siracusani,
evitando il ko totale del servizio sanitario.


